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Settimana nel mondo 

Fase nuova 
per Wilson 

Wilson ha riportalo nelle eie-
zionì britanniche di • giovedì 

| scorso una villorii di eccezio-
Mali proporzioni: il Labour Pan 
ty avrà nel nuovo parlamento 
363 seggi e vedrà la ina mag­
gioranza salire da 3-4 • ben 
110 deputati, nei confronti dei 
conservatori. E* un'nnormazio­
ne che non ha precedenti se non 
in quella ottenuta da Attlee nel 
1945 e che è senza duhhio de­
stinata a pesare oltre i confini 
nazionali, sulla scena europea 
e mondiale. 

Non se ne sminuisce certo la 
portata se si ricorda, corno e 
necessario, che e*«a è frullo non 
t.inlo di risultali concreti ed 
evidenti, conseguili dal governo 
l.iliurista lungo una chiara li­
nea programmatica, quanto dei 
vantaggi tattici offerti da un mo-
mento e da circostanze straordi­
nariamente favorevoli: i consen­
si prociir.ili al suo ìenilvr da un 
certo a dinamismo n ncIPaffron-
tare pravi prohlemi economico-
finanziari, la virtuale eliminazio­
ne dei conservatori, schiacciati 
sotto il peso della loro hanca-
rolia. dal dibattilo politico, il 
fallo che gli aspetti più contro­
versi della sua pnlin'cn produt­
tivistica. salarialo e sindacale 
siano ancora nel vago. D'altra 
parte. Wilson ha spesso ridotto 
al silenzio la destra facendone 
proprie, su aspetti non secon­
dari delPa/jonc di governo, le 
istanze. 

Il volo del 31 marzo può se­
gnare.̂  in questo senso, una svol­
ta. 1/ipoteca parlamentare, clic 
condizionava le scelte dei la­
buristi. è caduta. Ln situazione 
internazionale, per molli aspet­
ti nuova, favorisce e ni temno 
slesso sollecita uno sforzo per 
nffranrarsì anche dall'altra: la 
subordinazione agli Stati Uniti. 
Ciò vale per il Vietnam (e cer­
tamente la sinistra, fino ad oggi 
ricattala sul terreno della sta­
bilità slessa del governo, pre­
merà in questa direzione con 
nuova urgenza). Ma vale anche 
per la crisi atlantica e per il 
dialogo con l'URSS sulla sicu­
rezza europea, campi in cui la 

iniziativa francese ha notoria­
mente punti di contatto con le 
posizioni programmatiche labu­
riste. 

Wilson dovrà tener conto, nel 
suo nuovo quinquennio, di que­
sti dati. Il « disimpegno n di 
De Canile dall'organizzazione 
fieli' alleanza è divenuto nei 
giorni scorsi definitivo con la 
formalo denuncia degli accordi 

del 1952 e con l'annuncio delle 
date di applicazione delle note 
decisioni: lo SUAPE e il co­
mando atlantico per l'Europa 
centrale dovranno lasciare la 
Francia a partire dal 31 marzo 
1967, e cosi i comandi e le basi 
americane; il ritiro delle forze 
francesi, comprese quelle stan­
ziate nella RFT, dai comandi 
atlantici, avverrà entro il 1" lu­
glio ili quest'anno. La tensione 
tra Parigi e Washington si è 
drasticamente acuita, a causa 
della interpretazione estensiva 
che gli americani danno agli 
impegni dei loro partner» e del­
l'appello di Washington alla 
opposizione interna francese. 
L'esempio offerto dnlla SF'O 
con una manovra parlamentare 
ultra-atlantica calorosamente ap­
plaudita dalle destre, non ha 
certo senso per Londra. 

Anche per quanto riguarda il 
Vietnam, e, più in generale, 
l'Asia, la settimana ha visto ag­
gravarsi la crisi della politica di 
Washington. L'eco delle grandi 
giornate mondiali di protesta e 
i drammatici sviluppi dell'agita­
zione nel Vietnam del sud, che 
fa vacillare i fantocci di Sai­
gon, ha stimolalo ulteriormen­
te il dibattito politico america­
no. In un'intervista al Saturday 
Evenlng Post, il senatore Fui-
brigbt ha chiesto formalmente 
un'iniziativa americana per la 
liquidazione del ronflitto attra­
verso negoziati con il FNL e 
una recisione della politica ci­
nese del governo. A quest'ulti­
ma richiesta si è associato il 
professor Hans Morgenthau, am­
monendo clic un mutamento di 
rotta è l'unica alternativa alla 
prospettiva di nn conflitto, a 
più o meno breve scadenza. 
Johnson e Humphrey, che allo 
inizio della settimana hanno 
avuto i previsti colloqui con 
Indirà Gandhi alla Casa Bianca, 
inscenano una volta di più la 
commedia della a moderazio­
ne n, ma trovano sempre meno 
credito nel paese. 

Un fatto nuovo nel Sud Ame­
rica: la dittatura militare ecua­
doriana. insediatasi tre anni or 
sono all'insegna del terrore, è 
crollata sotto i colpi dì un mo­
vimento popolare ormai incon­
tenibile. 11 liberale Clemente 
Ycrovi si è assunto, quale pre­
sidente provvisorio, il compito 
di far rivivere le istituzioni de­
mocratiche. 

e. p. 

Replica alla SPD di Bonn 

La SED: il dialogo 
deve investire 
i temi di fondo 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 2. 

Una pacata ma ferma mes­
sa a punto sullo sviluppo del 
dialogo tra la SED (Partito 
socialista unificato di Germa­
nia) e la SPD (Partito social­
democratico tedesco occiden­
tale) è stata pubblicata sta­
mane dal Nette Deut.ichland. 
L'organo centrale della SED 
affronta due ordini di proble­
mi: il tentativo della SPD di 
limitare il dibattito a questio­
ni marginali e gli sforzi all'in­
terno e all'esterno della SPD 
di disturbare il proseguimen­
to del dialogo. 

Noi, scrive il quotidiano di 
Berlino democratica, siamo 
ovviamente pronti a discutere 
qualsiasi argomento, ma è chia­
ro che le questioni poste dal­
la SPD non possono essere ri­
solte scraa l'avvicinamento e 
la comprensione sui problemi 
di fondo e cioè: quale Germa­
nia vogl'rmo? Siamo d'accor­
do che mai più una guerra 
deve scaturire dal suolo te­
desco? Qual è la posizione del­
la SPD sulla politica di ar­
mamento atomico e di revan­
scismo della CDU CSU (le due 
ali della Democrazia cristia­
na tedesco occidentale)? 

I tentativi di disturbare il 
dialogo sono di vario tipo. 
Uno di essi per esempio è la 
diffusione, da parte di espo­
nenti della stessa SPD, di no­

tizie secondo le quali all'in­
terno della SED vi sarebbero 
state sull'argomento divergen­
ze di opinioni. Al contrario. 
sottolinea il Neues Deutsch-
land. le linee di questa politi­
ca sono state approvate alla 
unanimità dal Comitato Cen­
trale. 

Gli sforzi maggiori per si­
lurare l'avvicinamento tra i 
due partiti operai vengono fat­
ti comunque dalla Democra­
zia cristiana i cui esponenti 
più in vista tentano di inse­
rirsi nel dibattito per impedi­
re alla SPD di condurre una 
politica autonoma. Se la CDU 
vuole dire la sua — ricorda il 
Neues Deutschland — non ha 
che da cercarsi un interlocu­
tore valido e cioè la CDU del­
la RDT. D'altra parte il pre­
sidente della CDU tedesco-
occidentale. Erhard. è anche 
capo del governo e nulla gli 
impedisce di rivolgersi al pre­
sidente del Consiglio della 
RDT. 

e La presidenza della SPD 
— conclude l'articolo — ha an­
nunciato che essa deciderà a 
metà aprile sulla risposta alla 
nostra seconda lettera. Per il 
buon esito del nostro scambio 
di opinioni, esso non dovrebbe 
più a lungo esitare a rispon­
dere alle questioni da noi sol­
levate >. 

Romolo Caccavale 

«Yankees go home!», gridano le folle sud-vietnamite 

In sfacelo il regime fantoccio 
del gen. Ky 

a 
Violente manifestazioni nella capitale del sud 
Migliaia di dimostranti gridano «Americani a 
casa!» - Pesanti interventi della polizia - A 
Danang, studenti, soldati, marinai, e boy scouts: 

«Abbasso gli americani» 

SAIGON, 2 
Una serie di manifestazioni 

contro il governo e contro gli 
americani sono esplose questa 
sera a Saigon, percorsa da nu­
merose colonne di dimostran­
ti contro i quali il primo mi­
nistro Ky ha dato ordine alla 
polizia di intervenire, se essi 
cercheranno di raggiungere il 
centro della città. 

Dopo un comizio nel piaz­
zale di una pagoda, al quale 
avevano partecipato diecimila 
persone, una colonna di dimo­
stranti, in gran parte giovani, 
armati di bastoni e al grido 
« Americani a casa! » sfilava 
a tarda ora davanti al pa­
lazzo del governo e quindi 
davanti alla sede del coman­
do militare del gen. West-
moreland. Un'altra colonna si 
dirigeva verso la stazione ra­
dio. I dimostranti recavano 
cartelli, molti dei quali am­
monivano gli USA a non inter­
ferire nelle questioni interne 
del Vietnam. 

La polizia e nitri reparti di 
sicurezza, contemporaneamen­
te, prendevano posizione da­
vanti agli edifici più im­
portanti. oltre a quello della 
radio, per bloccare i dimo­
stranti. Poco prima della mez­
zanotte. la polizia è interve­
nuta in forze disperdendo i 
dimostranti con pesante im­
piego di bombe lagrimogene e 
di sfollagente. 

Nessuno può dire come si 
svilupperà la situazione. Si 
può solo rilevare che le mani­
festazioni odierne sono esplo­
se dopo una serie di interventi. 
apparentemente inutili, del­
l'ambasciatore americano Ca-
bot Lodge presso le varie con­
fessioni religiose per impedire 
che si giungesse al peggio. Ma 
proprio ieri anche la setta Cao 
Dai. che dispone di un suo 
esercito, si è dichiarata con­
tro il governo Ky. Inoltre, le 
manifestazioni di Saigon sono 
cominciate in concomitanza con 
nuove manifestazioni a Danang 
e Hue. Diecimila persone sono 
sfilate a Danang per le vie, 
e fra esse vi erano alcune mi­
gliaia di soldati, marinai, po­
liziotti e impiegati statali. 
Gruppi di e boy scouts » porta­
vano striscioni con scritte co­
me queste: « Abbasso gli ame­
ricani che sono contrari alla 
formazione di un'assemblea na­
zionale vietnamita ». e La so­
vranità della nostra nazione 
deve essere conservata >. Ad 
Hue. alla manifestazione odier­
na hanno partecipato cinque­
mila persone. E' in questa cit­
tà che, ieri, i manifestanti ave­
vano sequestrato il generale 
Pham Xuan Chieu, segretario 
generale della giunta militare 
di Saigon, inviato per convin­
cere il gen. Nguyen Chanh Thi. 
< destituito » invano dal co­
mando del primo corpo d'ar­
mata, a tornare a Saigon. 

Oggi il gen. Chieu è stato fat­
to partire in aereo per Saigon. 
mentre il gen. Thi andava ad 
assistere alla nuova manife­
stazione, che era aperta dalla 
banda militare della prima 
divisione. 

D caos più completo regna 
cosi nelle zone ancora occupa­
te dai collaborazionisti e da­
gli americani. I civili ed ì mi­
litari statunitensi sono stati in­
vitati da consolati e comandi 
a farsi vedere in giro il meno 
possibile e ad uscire di casa 
o dalle caserme solo per ne­
cessità urgenti, mentre l'am­
basciata di Saigon ha invitato 
un gruppo di parlamentari ame­

ricani a rinviare il progettato 
viaggio dì ispezione nel Viet­
nam del sud a t tempi miglio­
ri ». Oggi tuttavia è giunto a 
Saigon, evidentemente per ave­
re informazioni di prima mano 
sugli avvenimenti, il sottose­
gretario alla difesa Cyrus 
Vance. 

Il Fronte nazionale di libe­
razione ha intanto annunciato 
che tra il 21 e il 22 marzo scor­
so, nei combattimenti svoltisi 
nella provincia di Quang Ngai, 
sono stati messi fuori combat­
timento quasi mille soldati ne­
mici, tra i quali 835 marines 
americani, mentre negli attac­
chi sferrati contro le basi di 
Vung Tau e di Chu Lai Tra il 
12 e il 24 marzo sono stati mes­
si fuori combattimento 400 
americani e distrutti al suolo 
una sessantina di apparecchi. 

Contro il Vietnam del nord 
sono state effettuate oggi 43 
incursioni, una parte delle qua­
li sulle vie di comunicazione 
tra Hanoi e la frontiera cine­
se. Centinaia sono state le in­
cursioni sul sud. 

Incidente diplomatico tra Washington e Ottawa 

Il FBI insegue in Canada 
i giovani renitenti USA 

INDIRÀ GANDHI A MOSCA 
Perquisite arbitrariamente le case di cit­
tadini canadesi - Cinque anni di carcere 
inflitti nel Connecticut ad un giovane pa­
cifista - Johnson discute le sortì di Ky 

MOSCA. 2. 
H primo ministro indiano 

Indirà Gandhi è giunta stase­
ra a Mosca per colloqui coi 
dirigenti sovietici. La signora 
Gandhi è reduce dai colloqui 
avuti con Johnson a Washing­
ton, e con Wilson a Londra, 
durante una breve sosta. 

La signora Gandhi si trat­
terrà a Mosca stanotte per ri­
partire domattina alla volta di 
Nuova Delhi. 

Nella telefoto AP in alto: la 
signora Gandhi accolta all'ae-
roperto dal compagno Kos-
sighin. 

Commentì sovietici alle 
elezioni in Inghilterra 
L'elettorato non accetta tutta la politica del governo — La sinistra 
laburista potrà ora agire risolutamente per imporre una nuova poli­
tica estera di pace — Le congratulazioni di Kossighin a Wilson 

MOSCA, 2. 
Il presidente del consiglio so­

vietico. Kossighin," ha inviato un 
messaggio di congratulazioni al 
Primo ministro britannico Wilson 
in occasione della vittoria elet­
torale laburista. Nel suo messag­
gio. Kossighin dichiara fra l'al­
tro: « Speriamo che gli sforzi re­
ciproci dei nostri governi svilup­
peranno ulteriormente le relazioni 
tra la Gran Bretagna e l'Unione 
Sovietica nell'interesse dei popoli 
britannico e sovietico e nell'in­
teresse della pace generale ». 

Nel commentare i risultati delle 
elezioni generali inglesi i giornali 
di Mosca mettono in rilievo la 
impressionante vittoria dei labu­
risti. 

e I risultati delle elezioni dimo­
strano — scrive Oleg Orestov. 
corrispondente della Pravda da 
Londra — che il popolo britanni­
co ha respinto la politica dei con­
servatori. il partito del grande 
capitale, dei monopoli, dei ban­
chieri e dell'aristocrazia terrie­
ra, e ha ridato la fiducia ai la­
buristi perchè governino il paese 
con una sicura maggioranza. 

e Tuttavia, se milioni di lavo­
ratori hanno sostenuto il partito 
laburista come uno dei più ac­
cettabili nelle condizioni attuali. 
ciò non significa che essi sosten­
gano appieno la politica del go­
verno. In effetti, solo ora il po­
polo inglese si lancia con deci­
sione nella lotta per un muta­
mento della politica estera. 

« Finora le forze progressiste 
della sinistra non si erano espres­
se abbastanza risolutamente te­
mendo che le loro critiche al go­
verno potessero spianare la stra­
da ai conservatori. La situazione 
è mutata, oggi, e i dirigenti del 
partito laburista dovranno fare i 
conti con pressioni popolari sem­
pre crescenti per costringerli a 
rinunciare al sostegno incondizio­
nato della politica aggressiva del­
l'imperialismo americano e ai ro­
vinosi stanziamenti di bilancio a 
scopi militari ». 

Il corrispondente del Trad da 
Londra, Sisnev, scrive: e D trion­
fo del Partito laburista, che è 
paragonabile soltanto ai risultati 
delle elezioni del 1945. non si-
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gnifica che tutti gli aspetti della 
sua politica siano accettabili per 
il popolo inglese. Ciò che è stato 
acquisito non è tanto l'approva­
zione di quanto esso abbia rea­
lizzato in diciassette mesi di go­
verno. quanto la fiducia di un po­
polo assolutamente deluso dalla 
politica conservatrice, il quale si 
aspetta che il governo imbocchi 
una linea nuova che vada real­
mente incontro agli interessi na­
zionali della Gran Bretagna >. 

La » Borba »: 
il successo 
laburista 

é meritato 
BELGRADO. 2. 

L'organo della Lega dei comu­
nisti " Borba " afferma che l'uni­
ca sorpresa delle elezioni britan­
niche è rappresentata da) fatto 
che lo spostamento del voto po­
polare a favore dei laburisti è 
più grande dei risultati ottenuti 
dal governo laburista negli ulti­
mi 17 mesi. 

Il giornale cosi prosegue: cCer-
care la spiegazione di una simi­
le vittoria nella mancanza di uni­
tà dei consenatori e nell'assenza 
da parte loro di un programma 
realistico per i bisogni attuali del­
l'Inghilterra. sarebbe unilaterale. 
Il Partito laburista ha pienamen­
te meritato il successo, sia per 
la sua dinamica leadership sia 
per la organizzazione di base del 
partito che ha mantenuto le pro­
prie radici nella classe operaia 
britannica Harold Wilson si è 
definitivamente affermato come 
un leader abile nell unire le di­
verse correnti del partito e nel-
l'evitare gh errori dei suoi pre­
decessori ». 

La "Borba" sottolinea che i la­
buristi « ben più die nelle pre­
cedenti elezioni, si sono rivolti 
al popolo lavoratore, promettendo 
migliori condizioni di vita e di 
lavoro... Si è parlato meno di non 
meglio specificati interessi na­
zionali e più dell'aumento delle 
paghe In una parola, più che in 
passato, i laburisti hanno insisti­
to su certe soluzioni socialiste 
della economia mista britannica 
che ancora riposa su relazioni ca­
pitalistiche. 

e I conservatori, invece, hanno 
fatto un passo indietro. All'alter­
nativa socialistica dei laburisti. 
essi hanno risposto tornando al 
classico "laissez faire" capitali­
sta in tutti 1 «ettori dell'eco­
nomia >. 

Londra 

seggio di cui si attende il re­
sponso. quello scozzese di Argyll, 
sarà assegnato ai conservatori, 
data la sproporzione di forze in 
quella circoscrizione, la vittoria 
laburista si esprime cosi: 110 
seggi di vantaggio rispetto ai 
« tories » e 97 rispetto a tutti gli 
altri partiti messi insieme, com­
presi naturalmente i conserva­
tori. Tali cifre diventano 111 e 98 
se si tien conto dell'unico seggio 
conquistato da un candidato del 
Partito laburista nord-irlandese 
(repubblicano), che per ovvie ra­
gioni di affinità politiche e ideo­
logiche finirà per schierarsi di 
norma al fianco del Labour Party. 

I laburisti hanno ottenuto 363 
seggi, i conservatori 252 (più quel­
lo di Argyll, quasi certamente), i 
liberali 12. i laburisti nord-irlan­
desi — come abbiamo detto — 
uno. 

Maggioranza 
a Wilson 

di 9 7 voti 
LONDRA, 2. 

Espressa in cifre, sulla base 
dei risultati di 629 collegi su 630. 
• dando per scontato che l'ultimo 

Innocuo per 

il malato 

il trasporto 

per via aerea 
L'aereo di linea è ormai diven­

tato un mezzo ordinario di tra­
sporto anche per malati, soffe­
renti o infortunati. L'Associazio­
ne Internazionale per il traspor­
to aereo (IATA) ha infatti ri­
levato che in un colo anno (19fi2) 
oltre due milioni di passeggeri 
appartenevano a questa catego­
ria. ma che il loro numero ef­
fettivo è largamente superiore 
perche solo pochi «ofTerenti de­
nunciano il proprio stato al 
Vettore aereo 

Le condizioni In cui si svolge 
attualmente il volo (normalmen­
te al di sopra delle zone di tur­
bolenza ed In cabina pressuriz­
zata, condizionata e insonorizza­
ta) Insieme a I r organizzazione 
sanitaria di cui dispongono le 
maggiori compagnie aeree, con­
sentono Infatti di affrontare il 
viaggio anche a numerose cate­
gorie di pazienti per I quali Ano 
a poco tempo fa esistevano con­
troindicazioni mediche 

Queste sono le conclusioni a 
cui giunge il Prof Giuseppe Dal 
Fabbro. Dirigente Sanitario del-
l'Alitaha. in un dettagliato stu­
dio col quale egli ha conseguito 
in questi giorni, con pieni voti 
e lode la specializzazione pres­
so la Scuola di Medicina Aero­
nautica e Spaziale, creata due 
anni fa presso l'Università di 
Roma e diretta dal Prof. Toma­
so Lomonaco. 

L'unica precauzione consiglia­
ta dal Prof. Dal Fabbro al ma­
lati e sofferenti che si appresta­
no a un viaggio aereo è quella 
di far compitare dal proprio 
medico curante il «certificato di 
idoneità al viaggio aereo > (i 
cui moduli sono disponibili pres­
so la Compagnia di bandiera) 
in modo da consentire al Servi­
zio Sanitario della Compagnia 
di predisporre, dove ve ne sia 
bisogno, particolari provvidenze 
e assistenza, che servano a pre­
venire eventuali disturbi e a 
rendere 11 viaggio pia conforte-
vol*. 

NEW YORK. 2 
L'invadenza del FBI, a cac­

cia di disertori e renitenti alla 
leva — evidentemente decisi a 
sottrarsi alla prospettiva di es­
sere mandati a combattere nel 
Vietnam — ha provocato un se­
rio incidente diplomatico tra 
Stati Uniti e Canada. 

Il primo ministro canadese. 
Lester Pearson. ha ammesso in­
fatti ieri ai Comuni che la po­
lizia federale statunitense si è 
arrogata il diritto di effettuare 
perquisizioni domiciliari in ter­
ritorio canadese, all'insaputa 
della polizia di questo paese. 
« Non esiste alcun accordo — 
ha detto Pearson — che giusti­
fichi questa procedura ». E* 
prevista una formale protesta 
canadese a Washington. 

L'episodio conferma (dopo lo 
scandalo recente delle esenzio­
ni a pagamento dal servizio mi­
litare) che un numero crescen­
te di giovani sta cercando di 
evitare l'arruolamento con ogni 
mezzo e che l'espatrio, attra­
verso l'estesa e poco sorveglia­
ta frontiera settentrionale, è 
appunto uno di tali mezzi. Il 
Canada, la cui opinione pub­
blica è largamente ostile alla 
guerra, offre ai fuggiaschi un 
ambiente più favorevole di 
quello che essi lasciano in 
patria. 

Negli Stati Uniti, in effetti, si 
va delineando un clima di per­
secuzione e di fanatismo. E* di 
oggi la condanno a cinque anni 
di reclusione, da parte di un 
tribunale di Hartford, nel Con­
necticut. del giovane David Mit-
chell. reo di aver bruciato pub­
blicamente la sua cartolina-
precetto per esprimere la sua 
opposizione all'intervento. Il 
magistrato ha raccomandato 
che egli sconti la pena in un 
remoto penitenziario, senza pos­
sibilità di rilascio sulla parola. 
Il Mitchell ha risposto con una 
dichiarazione nella quale affer­
ma che gli Stati Uniti conduco­
no nel Vietnam una guerra di 
aggressione illegale e si mac­
chiano di crimini di guerra. A 
Boston, i nove militanti del 
movimento della pace che l'al­
tro ieri una folla di scalmanati 
ha tentato di linciare in pieno 
tribunale sono stati rinchiusi in 
carcere sotto l'accusa di « va­
gabondaggio e disturbo al traf­
fico >: sessanta loro compagni 
hanno sostato stamane in silen­
zio per circa un'ora davanti al 
carcere. Scioperi della fame 
sono in corso in diversi centri 
contro le condanne persecuto­
rie inflitte a cittadini che han­
no partecipato alle grandi ma­
nifestazioni della settimana 
scorsa. 

Dal canto loro, i dirigenti del 
Comitato nazionale di coordina­
mento per porre fine alla atter­
ra nel Vietnam hanno annun­
ciato che nessuna persecuzione 
li farà desistere dal loro attua­
le obbiettivo, che è quello di 
* costruire negli Stati Uniti un 
movimento di massa contro lo 
intervento >. 

Oggi, il senatore Robert Ken­
nedy. ex-ministro della giusti­
zia. si è fatto portavoce di uno 
dei motivi di denuncia portati 
dal movimento per i diritti ci­
vili nella lotta contro la euer-
ra: il fatto, che emerge con 
chiarezza dai dati statistici, che 
i negri sopportano il peso pre 
ponderante della lotta, e delle 
relative perdite, nel Vietnam. 
Il senatore Kennedy ha pro­
spettato un'inchiesta sulla di­
scriminazione di fatto connes­
sa alla raz7a e all'appartenenza 
alle classi povere. 

Il continuo aggravamento del­
la crisi politica a Saigon trova 
intanto un'eco sempre più mar­
cata nei circoli governativi. La 
amministrazione Johnson, si af­
ferma. sta discutendo in queste 
ore il problema del « limite » 
del suo impegno a fianco del 
eoverno fantoccio: se. cioè, gli 
Stati Uniti de\ono sostenere 
Ky a oltranza, eventualmente 
marni militari, o lasciare che 
l'attuale équipe collaborazioni­
sta venga travolta dalla pres­
sione congiunta dei diversi set­
tori dell'opinione pubblica. 

La posizione assunta dai por­
tavoce ufficiali è che qualsiasi 
mutamento di governo a Saigon 
non deve ripercuotersi sulla 
continuità dello sforzo bellico. 
In questo senso si è espresso. 
alcuni giorni fa. anche il vice­
presidente Humphrey. Nessuno 
tuttavia, e in grado di garanti 
re che il crollo di Ky non apra 
la via al prevalere di tenden­
ze neutraliste al vertice stes­
so delle forze armate. La con­
fusione è al colmo: il governo 
ha vietato tutti i viaggi di par­
lamentari nel Vietnam del Sud. 

L'Economist 
chiede a Johnson 

di rinunciare 
a Formosa 

LONDRA, 2. 
In un commento al dibattito in 

corso negli Stati Uniti sulla po­
litica da seguire nei confronti 
della Cina, l'Economist scrive 
oggi che la formula delle « due 
Cine » è destinata a fallire in 
partenza e che uno sforzo effet­
tivo per riportare la Cina tra le 
Nazioni Unite deve partire dal­
l'abbandono di Formosa. 

e Per quanto desiderabile essa 
possa apparire alla maggioranza 
negli Stati Uniti e all'ONU — 
scrive il settimanale britannico 
— la soluzione delle due Cine è 
una auto-illusione. La Cina non 
l'accetterà mai. Far parte delle 
Nazioni Unite non è di per sé 
un compenso sufficiente. Coloro 
che realmente vogliono la Cina 
all'ONU devono, piuttosto che ag­
giudicarsi dei punti in meri ten­
tativi. mandar giù il fatto che 
bisognerà lasciare Formosa. E il 
punto è che ciò potrebbe anche 
rivelarsi una cosa buona per i 
formosani ». 

L'Economist afferma che gli 
Stati Uniti farebbero bene ad 
intraprendere fin da ora passi per 
un loro < disimpegno » sia verso 
il mantenimento di Ciang Kai-
scek alle Nazioni Unite, sia ver­
so il revanscismo del « genera-
lisismo >, e consentire alle forze 
politiche formosane da lui re­
presse di definire una loro poli­
tica, che potrebbe portare op­
pure no. dopo la morte di Ciang, 
all'unione con la Cina. 

Nel fratempo, « serie conver­
sazioni » cino-americane potreb­
bero avviarsi, attraverso rappre­
sentanti delle due parti di rango 
molto più elevato che non gli at­
tuali ambasciatori a Varsavia. 

I RDT 

// professor 
Havemann 

radiato 
dall'Accademia 

delie scienze 
di Berlino 

BERLINO. 2. 
Il professor Robert Havemann. 

scienziato e filosofo della RDT. 
noto anche in Italia per il suo 
libro « Dialettica senza dogma ». 
è stato radiato dalla lista dei so­
ci dell'Accademia tedesca delle 
scienze di Berlino. Lo rende noto 
una dichiarazione della presiden­
za dell'Accademia, diffusa sta­
mane. 

« In base allo statuto - si lecce 
nella dichiarazione — ocni mem­
bro dell'accademia deve apparte­
nere a una classe. Tutte le classi 
alle quali il siunor Havermann 
potrebbe appartenere si sono 
espresse univocamente, in appro 
fondite discussioni, per una sua 
esclusione. In questo modo sono 
venute meno le premevo neces­
sarie statutariamente por una 
reale permanenza co'iie membro 
dell'Accademia. Il sianor Have­
mann è stato quindi ra iiato dalle 
liste dei soci dell'Accademia ». 

La stessa dichiara/ione afferma 
che in precedeva la classe n*r 
la chimica, la geologia e la lito­
logia. alla quale Havemann an 
pirteneva. aveva all'unanimità 
aperto un procedimento nor la 
sua espulsione dall'Accademia in 
quanto cali « vane volte con puh-
blica7ioni proprie o d i lui pro­
mosse sulla stampa remici ilei 
nostro Stato hn non so'.t.m'o vio­
lato coscientemente ti <!el>ito ii 
lealtà al quale ogni =cen/iato 
del mondo è sottoposto ox\i\ in 
misura accresciuta verso il pro­
prio Stato: egli, con la «un con-
dotta dannosa verso 1" \ccademia 
e la RDT. ha contravvenuto ai 
doveri di cittadino di uno S'ato 
socialista ». 

In sede di assemblea ordinaria 
dell'Accademia — precisa il do 
cumento — la proposta di espili 
sione ottenne il 70 % dei voti, m i 
non si raggiunse la maggioranza 
statutaria dei tre quarti dei pre 
senti. 

U Thant: 
La Cina deve 

tornare all'ONU 
NEW YORK. 2. 

In un messaggio inviato alla 
riunione annuale dell'Associa­
ne anglo-irlandese per le Nazio­
ni Unite, il segretario generale 
dell'ONU U Thant si è nuova­
mente espresso in favore della 
ammissione della Cina alle Na­
zioni Unite. 

U Thant afferma tra l'altro 
che il fatto che le Nazioni Uni­
te non rappresentino tutta l'uma­
nità costituisce una delle cause 
della sua basilare manchevolez­
za. e cioè l'impossibilità di im­
pegnarsi pienamente in funzioni 
che costituzionalmente le appar­
tengono, in special modo la sal­
vaguardia della pace con tutti i 
mezzi. 

Estrazioni del lotto 
del 2-4-1966 Ena­

lotto 

Bari 18 9 40 31 24 1 
Cagliari 87 60 39 68 32 2 
Firenze 61 76 2 62 79 2 
Genova 89 27 5 45 90 2 
Milano 78 15 57 13 36 2 
Napoli 80 28 56 9 48 2 
Palermo 83 47 ' 18 19 71 2 
Roma 59 50 34 15 46 X 
Torino 53 83 5 63 7 X 
Venezia 75 84 70 58 10 2 
Napoli ( I I estr.) 1 
Roma ( U estr.) X 

Monte premi L. t2.709.S47. 
Ai 9 • dodici • : L. 3.675.000; ai 
185 e undici >: L. 134.100; ei 
1.4C9 e dieci >: L 16.600. 
• • * * * • • • * * • • • • 

- VACANZE LIETE -
RIMIMI RIVABELLA 

HOTEL NGRDIC 
TeL 29.475 - Via Nervesa. 

n. 13 - Sul mare - Camere 
con senza doccia e WG. pri­
vati - Balconi. Ascensore -
Bar - Soggiorno - Parcheggio 
coperto • Trattamento eccel­
lente. Cabine. Bassa 2^00 -
Alta 3.200 tutto compreso. 
Sconti per bambini. Direzione 
Proprietaria 

RIVAZZURRA - RIMIMI 

PENSIONE ADOLFO 
Via Catania. 29 - TeL 30195. 

Vicino mare - Tranquilla • 
Cucina romagnola, abbondan­
te curata dalla proprietaria -
Prezzi convenjentissimi - In­
terpellateci. Parcheggio, giar­
dino; cabine mare. 

RICCIONE 

PENSIONE GIAVOLUCCI 
Via Ferraris. 1 - Giugno 

Sett 1.300 • Dall'I luglio al 
10-7 U 1.GO0. DaU'll-7 al 20 7 
L. 1.800. Dal 21-7 al 208 
L. 2.100. Dal 21-8 al 30-8 
L. 1.600 - Tutto compreso • 
100 m. mare - Gestione pro­
pria. PrenotateVL 

Il Comitato Centrale e la Di 
rezione del Partito Socialista 
Italiano si stringono affettuosa 
mente attorno al Presidente del 
Comitato Centrale. Pietro \'pn 
ni. alle figlie e ai familiari hit -
ti e partecipano con profondo 
commosso dolore al loro lutto 
per la morte di 

CARMEN NENN1 
Resterà indelebile in quanti 

la conobbero il ricordo delle s-ie 
virtù esemplari di madre, di 
sposa, di militante socialista 
che seppe affrontare con coratf 
gio i sacrifici e le sofferen 
ze di 50 anni di lotte democia 
tiche e anti-fasciste. 

Il Gruppo dei Deputati del 
Partito Socialista Italiano f»ar-
tecipa con profondo cordoglio 
la scomparsa di 

CARMEN NENNI 
adorata compagna del Vice Pu>-
sidente del Consiglio al quale tu 
unita in una intera vita dedica 
ta alla causa della liberta e del­
la emancipazione dei lavoratori. 

Il Gruppo dei Senatori del PSI 
partecipa con animo commosso 
la dolorosa perdita di 

CARMEN NENNI 
compagna inseparabile del Vice 
Presidente del Consiglio e mam 
ma adorata della collega (mi 
liana. 

ANGELO RIZZOLI prende viva 

fiarte al lutto che ha colpito 
'amico Pietro Nenni per 'a do­

lorosa perdita della sua adorata 
compagna 

C A R M E N 

Il Gruppo dei Senatori Socia 
listi si associa al dolore del Vice 
Presidente del Consiglio On. PIE­
TRO NENNI. della collega Sena 
trice GIULIANA NENNI e di tutti 
i familiari della Signora 

CARMEN NENNI 
Compagna indimenticabile di 
mezzo secolo di lotte in Italia 
e in esilio, donna e madre esem­
plare il cui ricordo rimane ini 
perituro fra tutti i socialisti ita 
liani. ' 

Soc Armando Zega & C i 
Via Romagna - Tel. 46.96 

ANNUNCI ECONOMICI 
I l COMMERCIAI ! i_ >0 

BATTELLI rigonfiabili. materassi. 
articoli gomma - plastica. Ripa­
razioni esegue laboratorio specia­
lizzato. CUGINL Lupa 4/A. 

«) e .U IPMOlOCICl .1 u >0 

AUTONOLEGGIO RIVIERA - R a 
MA • Prezzi giornalieri feriali 
validi sino al 31 ottobre 1966 (in­
clusi km. 50): 
Fiat 500/D U 1.150 
Bianchina 4 posti . . . » 1.450 
Fiat 500/D Giardinetta . > 1.550 
Bianchina Panoramica . > 1.600 
Bianchina Spyder . . . > 1.650 
Fìat 750 (600/D) . . . » 1.650 
Fiat 750 Trasformabile . » |.?ou 
Fiat 750 Multipla . . . » .900 
Fiat 850 » 2.100 
Austin A/40/S . . . . » 2.200 
Volkswagen 1200 . . . > 2.J0O 
Fiat 1100/D > 2.500 
Fiat 850 Coupé . . . . » 2.500 
Fiat 850 Fam. (8 posti) » 2 600 
Fiat 1100/R » 2 600 
Fiat 1100/D SW. (Fam) » 2aio 
Fiat R50 Spider . . . » 2 750 
Fiat 124 » 2 900 
Fiat 1300 S.W. (Fam ) . » 3.000 
Fiat 1500 » 3 000 
Fiat 1500 Lunga . . . » 3200 
Fiat 1800 > 3300 
Fiat 1800 S.W. (Fam.) . » 3.400 
Fiat 2300 » 3.500 
Fiat 2300 Lasso . . . . > 1600 
T«taf«nl 428.942 . 43MM - 4MJ19 

i^X> *i*x? ''ài** 
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